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PREMESSA

Lo scopo di questo documento è fornire una traccia comune a tutti i partecipanti al convengo che si tiene  in Treviglio (BG) il 24 Settembre 2005, per la nascita del movimento libertario. Gli organizzatori ritengono che la preparazione di questo documento possa favorire una attiva partecipazione durante la giornata, al fine di facilitare una comunicazione coerente del pensiero libertario verso l’esterno. Il documento che segue non va inteso come qualcosa di rigido ed immutabile. Vuole solo essere uno spunto, una traccia, per meglio organizzare le idee ed i convincimenti dei primi aderenti al movimento libertario. Sono benvenute tutte le idee per la discussione.

MANIFESTO E COSTITUZIONE DEL

MOVIMENTO LIBERTARIO

1) Nascita del movimento

Il giorno 24 Settembre 2005, in Treviglio (BG) si costituisce il movimento così denominato: “Movimento Libertario”.

2)
Obbiettivi del movimento
Il movimento non è, e non si propone di essere, un partito politico.
Il movimento libertario in quanto tale non intende quindi presentarsi ad elezioni, né nazionali né locali, ma i singoli membri non vengono vincolati in tal senso.

Lo scopo del movimento è di promuovere le libertà individuali con particolare riferimento a quelle che sono le libertà economiche ed il diritto di proprietà.

Proprietà

Il movimento libertario riconosce la proprietà come diritto naturale ed inalienabile dell’uomo. La proprietà è un diritto naturale ed essa non può venire concessa o negata da nessun sistema sociale, sia esso democratico o autoritario.
Per proprietà si intende innanzitutto la proprietà di se stessi, del proprio corpo e, in altre parole, della propria vita. Di seguito per proprietà si intende tutto ciò appartenga alla persona e che non sia frutto di un atto di violenza, ma del lavoro della persona, della acquisizione e trasformazione dallo stato di natura e dalla libera interazione con gli individui. 

3) Struttura del movimento

Il movimento si costituisce con un organigramma così definito:

Amministratore Delegato (Leonardo Facco)
Azionisti (sottoscrittori)
Referenti locali (individui o associazioni)


I referenti locali sono tenuti a sottoscrivere il presente documento, ma rimangono liberi di scegliere eventuali statuti per organizzare i loro movimenti territoriali.

4) Metodi di azione

Il movimento libertario lascia libertà di azione ai suoi aderenti per promuovere le idee libertarie nei modi e nei tempi che ritengano più opportuni, secondo le proprie possibilità e le proprie capacità. Si propone però di promuovere azioni coordinate (come manifestazioni o dimostrazioni) al fine di ottenere più attenzione e visibilità da parte dell’opinione pubblica.

Il movimento libertario intende affermare le proprie idee attraverso il confronto e la propaganda attiva in direzione dei politici di ogni schieramento, degli imprenditori, dei giornalisti e delle associazioni culturali di vario genere.

Il movimento libertario dovrà coordinare ogni sua azione anche attraverso l’uso di Internet. La creazione di un sito Internet che funga da luogo di scambio di idee, per il confronto delle opinioni tra gli aderenti e non, per definire l’organizzazione delle eventuali azioni e/o manifestazioni . L’utilizzo dello strumento informatico è fortemente incoraggiato in quanto economico e contemporaneamente assai efficace.

Il movimento libertario promuove le sue idee anche attraverso pubblicazioni, o tramite collaborazioni con chiunque si renda disponibile a tale scopo.

5) Il “progetto” libertario

Il movimento libertario ritiene che alla società non sia necessario uno Stato e che gli uomini vivrebbero meglio se lasciati liberi di interagire tra loro, stringendo liberi e volontari accordi (contratti), nonché scambiando liberamente beni e servizi. 

Per la teoria libertaria ad un individuo è consentito tutto ciò che non danneggia un altro individuo.

Ogni individuo è libero di fare ciò che vuole se ciò non impedisce la stessa libertà in un altro.

La violenza verso gli individui o le loro proprietà  viene sempre condannata, sia essa omicidio, furto, truffa, espropriazione, azione terroristica, tassa, guerra o altro.

Le tasse sono un furto. Esse non sono altro che forzosa (violenta) appropriazione della proprietà altrui da parte dello Stato.

Le leggi democratiche sono limitazioni alla libertà individuale in quanto impongono la “dittatura della maggioranza o – peggio – della “minoranze organizzate” su cittadini che devono ritenersi liberi di non sottostare a  regole che essi stessi non abbiano liberamente accettato.

Al di fuori di quanto appena detto, non esistono altri reati che l’aggressione a danno di un innocente o la violazione di contratto, cioè il mancato rispetto di norme, regole o impegni liberamente accettati. Non può esserci reato se non c’è vittima.

La libertà di parola è un diritto fondamentale dell’individuo e non può essere limitata per nessuna ragione. Non sono valide ad esempio limitazioni come la mancata iscrizione all’ordine dei giornalisti, la rivelazione di segreto di Stato o militare, l’ingiuria o la diffamazione, l’apologia di reato, ecc.

Ogni relazione umana può essere configurata (e di fatto, in mancanza di interventi esterni, si configura) come una relazione di libero mercato. Ogni individuo contribuisce alla società perché trova conveniente farlo, e partecipa secondo le proprie capacità e le proprie possibilità.

Il movimento libertario si oppone contro ogni forma di regolamentazione del libero mercato, inclusi dazi, controllo dei prezzi, assicurazioni forzose, quote di produzione e, soprattutto, tasse.

Gli esseri umani non sono tutti uguali e proprio nella loro diversità risiede la loro forza e la loro ricchezza. Ogni tentativo di imporre l’uguaglianza, sia essa sociale che economica, è una violenza contro la libera iniziativa degli uomini.

